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(ANSA) - ROMA, 1 LUG - Non è più solo una questione di soldi. 
Con la manovra economica del governo, la cultura in Italia «si 
trova a dover fronteggiare un insieme di disposizioni e 
provvedimenti che, nel già difficile quadro generale determinato 
dalla crisi economica, rischiano di penalizzare in modo 
insostenibile il settore». È la denuncia di Federculture, 
l'associazione di aziende pubbliche e imprese culturali, che 
organizza per il 6 luglio a Roma al Maxxi, in occasione della 
sua assemblea annuale, una giornata di confronto sulle 
prospettive del settore con una relazione del presidente Roberto 
Grossi e la partecipazione, tra gli altri, del direttore 
valorizzazione del ministero dei beni culturali Mario Resca, 
dell governatore della Puglia Niki Vendola, del sindaco di Roma 
Gianni Alemanno. 
   La manovra, sostiene l'associazione, «non solo assesta 
ancora un duro colpo alle già esigue risorse statali destinate 
alla cultura, prevedendo un taglio di 58 milioni di euro l'anno 
per i prossimi tre anni, ma introduce una serie di norme che 
andranno ad incidere sulla capacità di gestione ed erogazione 
dei servizi da parte di enti locali e imprese culturali». Un 
esempio, precisa, viene dal «divieto, a partire dal prossimo 
anno, di impegnare risorse per l'organizzazione di mostre in 
misura superiore al 20% della spesa sostenuta nel 2009». Misura 
che «comporterà per le amministrazioni pubbliche 
l'impossibilità di continuare a svolgere il compito 
istituzionale di promozione e diffusione della cultura», dice 
Federculture. 
   Secondo l'associazione, «la prospettiva realistica è la 
vanificazione dei risultati ottenuti in questi anni nelle città 
italiane in termini di modernizzazione dell'offerta culturale». 
(ANSA). 
  
     LB 
01-LUG-10 16:26 NNN 
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IN DECRETO NORME FATALI PER SETTORE; GOVERNO CI RIPENSI 
   (di Silvia Lambertucci)    
   (ANSA) - ROMA, 6 LUG - Cultura a rischio paralisi. Per i 
tagli, che «compromettono l'attrattività e l'immagine delle 
citta» italiane. Ma non solo. Perchè altrettanto pericolose, 
se non di più, avvertono oggi a Roma enti locali, regioni, 
aziende pubbliche e private raggruppate da Federculture, sono 
alcune norme contenute nella manovra finanziaria che deve essere 
votata in questi giorni al Senato. 
  Norme che colpiscono l'intero sistema della promozione e della 
produzione culturale, denuncia il presidente Roberto Grossi, che 
chiede al governo di fare un passo indietro. Se non verranno 
modificate, dice , penalizzeranno il settore della cultura «in 
modo insostenibile». 
  Un grido d'allarme che vuole essere anche un contributo per 
'sostenere la cultura e rilanciare il paese«, spiegano da 
Federculture. Che per questo, stamani al Maxxi, in occasione 
della sua assemblea generale, riunisce intorno a un tavolo 
operatori, politici e istituzioni - attesi tra gli altri, il 
governatore della Puglia Niki Vendola e il direttore per la 
valorizzazione del ministero Mario Resca - chiamati a 
confrontarsi su uno scenario definito »inedito e allarmante«. 
  I TAGLI: Il decreto anticrisi, sottolinea Federculture, 
colpisce ancora una volta la cultura con un taglio di 58 milioni 
di euro l'anno per i prossimi tre anni, quasi 50 dei quali 
sottratti al capitolo per la tutela e la valorizzazione. Così 
diminuisce ancora lo stanziamento dello Stato per il settore, 
che pure ha già toccato il minimo storico dello 0,21% del 
bilancio (era lo 0,34% nel 2005). 
  Poi ci tagli e riduzioni per Regioni ed Enti locali (- 4 mld 
di euro per il 2011 e -4,5 mld nel 2012 per le Regioni; - 1,5 
mld  per il 2011 e - 2,5 miliardi per il 2012 per i Comuni; -300 
mln per il 2011 e -500 mln nel 2012 per le Province) che negli 
ultimi anni avevano sostenuto la cultura e ora potranno trovarsi 
nell'impossibilità di farlo. 
  LE NORME CHE METTONO A RISCHIO CULTURA E MOSTRE: Sono quelle, 
spiegano gli operatori, che colpiscono il sistema della 
promozione e della gestione della cultura. Tra queste »la 
soppressione delle spese per le sponsorizzazioni« e 
l'abbattimento dell'80% delle spese per mostre e convegni 
imposto a comuni e province. Giusto contenere gli eccessi, nota 
Federculture, ma il provvedimento colpir… anche le mostre, che 
sono tra l'altro fattori di crescita e attrattivit… dei 
territori in chiave turistica. 
  Sbagliato per Federculture, anche il divieto per i comuni 
medio-piccoli di costituire societ… per la gestione dei servizi, 
anche culturali. In questo modo, spiegano, eccellenze come 
Parchi Cornia spa in Toscana, nata per iniziativa di 5 comuni, 
che in 15 anni  ha generato nella comunità locale un ritorno di 
10euro per ogni euro investito dai comuni, non saranno più 
possibili. Pollice verso pure per gli articoli che limitano il 
numero dei componenti gli organi di amministrazione e collegiali 
e aboliscono i compensi per la partecipazione agli organi 
collegiali di enti anche di natura privatistica. Così, 
sottolineano, invece di incentivare i privati, li si allontana. 
  CULTURA FETTA IMPORTANTE PIL: In Italia, ricorda Grossi, la 
cultura rappresenta il 2,6 % del Pil. Il turismo culturale 
rappresenta il 33% del mercato turistico nazionale e si avvia 
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verso il 40%. A dispetto della crisi la domanda tiene, le 
famiglie spendono ancora, anche i musei hanno visto crescere i 
visitatori. »Dati alla mano il settore si dimostra vitale e 
dinamico«, conclude il presidente di Federculture. Che chiede 
al governo  di tenerne conto e  di fare un passo indietro, 
modificando le norme e tornando ad investire sul settore.(ANSA). 
  
     LB/VL 
06-LUG-10 10:30 NNN 
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Roma, 6 lug (Il Velino) - Settore cultura a rischio paralisi. E’ il grido d’allarme lanciato nell’ambito della sua assemblea 
generale da Federculture nell’incontro “Sostenere la cultura per rilanciare il Paese” che si è tenuto oggi a Roma 
nell’auditorium della Fondazione Maxxi. La preoccupazione sollevata da imprese culturali, amministratori pubblici e 
operatori del settore rappresentati dalla federazione nazionale, scaturisce da alcuni elementi definiti “potenzialmente 
dirompenti per il settore” contenuti in alcuni degli articoli della manovra finanziaria. “Siamo tutti consapevoli che il 
momento di crisi impone di compiere, con senso di responsabilità, sacrifici, di ridurre spese e sprechi, ma in questo 
modo la cultura rischia la paralisi”, ha dichiarato Roberto Grossi, presidente di Federculture, che ha aggiunto: “Per 
questo respingiamo l'impostazione della manovra che penalizza il settore in modo inaccettabile, non solo per i tagli ai 
finanziamenti ai quali siamo purtroppo abituati da tempo, ma per misure che non produrranno risparmi ma finiranno per 
danneggiare con effetti immediati l’economia, pregiudicando lo sviluppo”. Nella Finanziaria è previsto un taglio delle 
risorse per la cultura di 58 milioni di euro l’anno per i prossimi tre anni - di cui quasi 50 milioni saranno sottratti al capitolo 
riguardante la tutela e la valorizzazione dei beni e attività culturali. Arretra anche lo stanziamento del Mibac che arriva 
allo 0,21 per cento del bilancio dello Stato (era lo 0,34 per cento nel 2005). Se a questi tagli si aggiungono le riduzioni 
dei trasferimenti statali a Regioni ed Enti locali - per le prime complessivamente 4 miliardi di euro per il 2011 e 4,5 
miliardi per gli anni successivi; per Province e Comuni rispettivamente 300 milioni e 1,5 miliardi per il 2011 e 500 milioni 
e 2,5 miliardi per il 2012 e seguenti - si può “realisticamente prospettare – osserva Federculture- l’impossibilità per le 
amministrazioni locali di continuare ad assicurare l’erogazione ai cittadini di numerosi servizi pubblici, tra cui 
naturalmente anche quelli culturali”. Si vanno a colpire così comuni, province e regioni, i soggetti pubblici che più hanno 
investito in cultura negli ultimi anni, compensando il progressivo disimpegno statale. Gli ultimi dati disponibili (2008) 
registrano una sostanziale tenuta della spesa nel settore da parte di Comuni e Province pari, rispettivamente, al 3,2 per 
cento e al 2,1 per cento dei loro bilanci. Prevista inoltre dalla manovra la riduzione del 50 per cento del contributo statale 
erogato a enti, istituti, fondazioni attivi nel settore culturale. “Seppure è stato scongiurato il completo definanziamento di 
questi enti, così come previsto inizialmente per la famosa lista dei 232 – evidenzia Federculture -, un taglio effettuato in 
modo indiscriminato e senza valutazione di efficienza ed economicità, può danneggiare e vanificare esperienze di 
successo che negli ultimi anni hanno contribuito alla crescita delle attività culturali nel nostro Paese, come ad esempio 
quelle rappresentate da La Triennale di Milano o dal Centro Sperimentale di Cinematografia. 
 
Nel corso dell’incontro sono state analizzate anche le altre norme contenute nella Finanziaria che avranno ripercussioni 
sul settore culturale. Tra queste la soppressione delle spese per le sponsorizzazioni e il divieto per le amministrazioni 
pubbliche a partire dal prossimo anno di sostenere spese per l’organizzazione di mostre, relazioni pubbliche, convegni, 
in misura superiore al 20 per cento di quelle effettuate nel 2009, vale a dire un abbattimento di fatto dell’80 per cento. 
“Sebbene sia condivisibile l’obiettivo di contenere alcuni eccessi presenti nelle politiche pubbliche, pensiamo alle spese 
di rappresentanza, -evidenzia Federculture - in effetti il provvedimento colpirà importanti attività come appunto le mostre, 
che sono tra i compiti istituzionale di promozione e diffusione della cultura delle amministrazioni, oltre a rappresentare 
importantissimi fattori di crescita e attrattività dei territori in chiave turistica. Non meno preoccupanti le norme che 
andranno a colpire direttamente la gestione delle attività e dei servizi culturali, che negli ultimi quindici anni in Italia 
hanno compiuto enormi progressi in termini di valorizzazione del nostro patrimonio e di qualità dell’offerta, grazie alla 
costituzione e all’operato di numerose aziende pubbliche e pubblico-private che hanno introdotto nel settore criteri di 
efficienza manageriale”. Federculture critica anche quegli articoli che “riducono l’autonomia statutaria delle imprese 
culturali” limitando il numero dei componenti gli organi di amministrazione e collegiali e abolendo qualsiasi tipo di 
compenso per la partecipazione agli organi collegiali di enti anche di natura privatistica. “Il governo, che a parole dice di 
voler favorire l’ingresso dei privati nella gestione delle attività culturali, in questo modo va nella direzione esattamente 
opposta – rileva Federculture-. Il processo di riorganizzazione dei servizi pubblici nel campo della cultura, del turismo e 
del tempo libero, ha dimostrato che l’intervento del privato nella gestione della cultura significa integrazione strutturale, 
sostegno finanziario e apporto di know-how manageriale. Si limita così la partecipazione dei privati alla vita di enti e 
imprese in termini di apporto sia economico che gestionale. Ciò vale sia per le strutture statali come la Fondazione 
Museo Egizio di Torino o il Maxxi di Roma, che per quelle degli Enti Locali come Musica per Roma”. 
 
Federculture respinge l’ipotesi di un settore culturale come un ambito improduttivo, fonte di sprechi e dispersione di 
risorse pubbliche. “E' ormai riconosciuto che nel nostro Paese – segnala l’associazione - il settore culturale e creativo 
rappresenta una fetta importante della ricchezza nazionale, il 2,6 per cento del Pil, in grado di generare ricadute positive 
in altri ambiti economici ad esso connessi, primo tra tutti quello turistico. Il turismo culturale rappresenta, infatti, il 33 per 
cento del mercato turistico nazionale complessivo e, secondo stime recenti, starebbe addirittura crescendo verso il 40 
per cento”. Soprattutto è stato evidenziato come anche in questi ultimi anni di crisi economica, vi è in Italia una robusta e 
stabile domanda di cultura da parte dei cittadini. In base ai più aggiornati dati Istat, infatti, la spesa per la cultura delle 
famiglie italiane è rimasta sostanzialmente stabile anche negli ultimi anni due anni di crisi. Più in generale, cultura e 
tempo libero rappresentano il 4,2 per cento della spesa media mensile per famiglia (era il 4,3 per cento nel 2008). Spesa 
che è complessivamente diminuita dell’1,7 per cento ed in particolare è calata del 3 per cento per il comparto alimentari 
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e bevande. La spesa per la cultura, invece, tiene e costituisce una voce importante per le famiglie italiane, più alta ad 
esempio di quella per la sanità (3,6 per cento), e per le comunicazioni (2 per cento). Una diffusa propensione ai consumi 
culturali è confermata anche dai recenti dati relativi alle attività di spettacolo che ci dicono come in questo ambito la 
spesa del pubblico abbia raggiunto i 4 miliardi di euro, mentre il settore nel suo complesso sviluppa un volume d'affari di 
5,7 miliardi di euro. Nel 2009 tutti i segmenti hanno registrato valori in positivo, tra questi in particolare il teatro con un 
aumento della spesa del pubblico del 4,8 per cento, la lirica +6 per cento, le mostre addirittura +42,6 per cento. Anche 
nei musei statali, dopo due anni negativi di cui l'ultimo, il 2009, si è chiuso con un calo dei visitatori del 2,3 per cento, si 
registrano segnali di ripresa con le principali manifestazioni del 2010 che vedono un aumento degli ingressi: +4,43 per 
cento per le aperture straordinarie del Primo Maggio e +129 per cento per la Notte dei Musei. 
 
“Dati alla mano – ha osservato Grossi - il settore si dimostra vitale e dinamico e sostenuto da una domanda che tiene 
anche in un momento di crisi. E il governo che attraverso la manovra, almeno negli obiettivi dichiarati, intende disporre 
misure per la competitività economica dovrebbe tenere conto delle potenzialità espresse dalle attività culturali, che 
possono contribuire alla ripresa produttiva del Paese e incentivarne lo sviluppo”. Questa la ragione per cui Grossi ha 
chiesto “che siano modificate le norme più penalizzanti per il settore, come quelle relative ai tetti di spesa 
nell'organizzazione delle attività culturali; il divieto di costituzione di società per i comuni; i limiti alla composizione degli 
organi di enti e aziende culturali”. In questo modo, infatti, ha spiegato il presidente di Federculture, “si blocca lo sviluppo 
del settore e si interrompe il rapporto tra pubblico e privato finora avviato ad un proficuo scambio e reciproco sostegno”. 
L’auspicio di Grossi è quindi quello di “un passo indietro del governo e un ritorno a un maggiore intervento pubblico per 
continuare ad alimentare i virtuosi meccanismi di crescita delle realtà che rappresentiamo, delle imprese e dei servizi in 
un settore che produce sviluppo e qualità”. 
  

(red/gat) 6 lug 2010 11:31 

 
 

 



 

 
MANOVRA: RESCA, CULTURA ASSE PORTANTE, RIBALTARE PRIORITA'  
DIRETTORE MIBAC,INUTILI INCENTIVI AUTO ED ELETTRODOMESTICI  
ROMA  
   (ANSA) - ROMA, 6 LUG - La cultura in Italia «è in serie B 
ma non da ora, da decenni». Lo dice il direttore valorizzazione 
del ministero Mario Resca, che auspica un «ribaltamento delle 
priorità » negli investimenti dello Stato puntando sulla 
cultura come volano per l'economia. E lancia una provocazione: 
«Gli incentivi per le auto e gli elettrodomestici? Per me sono 
soldi sprecati- sostiene il manager- bisogna incentivare la 
cultura e la promozione dei beni culturali». 
 L'occasione era l'incontro, 'Sostenere la cultura per 
rilanciare il Paesè, organizzato oggi a Roma da Federculture - 
nei giorni in cui si vota la manovra finanziaria - per lanciare 
l'allarme sui tagli e alcune norme per il settore contenute nel 
provvedimento anticrisi del governo.  
  «La cultura è un asse portante del nostro Paese, dobbiamo 
promuovere il patrimonio», ha detto Resca. «La coperta è 
corta», ha sottolineato ribadendo la necessità dell'apertura 
ai privati e segnalando l'esempio del Prado, finanziato anche 
dai servizi aggiuntivi e dall'associazione Amici del Prado. In 
Italia, ha aggiunto,«mancano le incentivazioni fiscali per la 
cultura» ed e vero anche, che bisogna combattere gli sprechi. 
Quello che serve, ha concluso, «è un ribaltamento delle 
priorità ».(ANSA). 
  
     LB 
06-LUG-10 15:02 NNN 
 
FARÒ SEMPRE IL CONTRARIO DI TREMONTI 
   (ANSA) - ROMA, 6 LUG - L'acciaio del futuro «sono il cinema, 
la prosa, la danza, gli archivi, le biblioteche». È la 
convinzione del governatore della Puglia, Nichi Vendola, che, a 
Roma per l'incontro organizzato da Federculture sul futuro del 
settore e le nuove norme comprese nella manovra economica, 
ricorda il giudizio negativo dato dal ministro Tremonti nei suoi 
confronti. E sottolinea tra gli applausi scroscianti della 
platea: «Farò sempre il contrario di quello che farà 
Tremonti». 
   Sulla crisi, sostiene Vendola, «c'è una difficoltà di 
dibattito. C'è un clima di intimidazione, è difficile in 
Italia discutere di come si affronta nel mondo la crisi». 
   Per il governatore della Puglia, la manovra anticrisi in 
discussione al Senato è «efficace per l'impoverimento, il suo 
obiettivo è la decrescita». E in quest'ambito, sottolinea, 
«la cultura è considerata un fenomeno di parassitismo sociale. 
C'è il ritorno di pregiudizi antichi». 
   Poi il governatore focalizza sui tagli al suo bilancio: «Mi 
tagliano 400 milioni di euro» dice. Questo significherà, 
anticipa, «che dovrò tagliare sul trasporto pubblico locale, 
sulle politiche ambientali, sul welfare. Ho 113 asili nido e 30 
strutture per disabili, che ho costruito, e che devo ancora 
inaugurare. Vorrà dire che la mattina taglierò i nastri e la 
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sera dovrò chiudere». 
   Il ministro Tremonti, sottolinea Vendola, «mi ha usato come 
esempio di cattiva amministrazione», anche perchè, dice, «sto 
investendo nel cinema, Tremonti non se ne fa una ragione, mi 
sfotte sugli investimenti in cultura. Ma solo nell'ultimo anno e 
mezzo, 100 produzioni cinematografiche straniere sono venute in 
Puglia». Il film di Ozpetek 'Mine vagantì, nel quale la 
Regione ha investito, sta portando turismo americano ricco. In 
piena crisi, l'aeroporto di Bari ha segnato un +22% di traffico 
e quello di Brindisi un +13%. Questo dimostra, conclude Vendola, 
l'attrattività di investimenti fatti sulla bellezza.  (ANSA). 
  
     LB/FV 
06-LUG-10 12:37 NNN 
  
BUITONI, TAGLI VANNO FATTI MA CRITERI OPINABILI 
   (ANSA) - ROMA, 6 LUG - Il Fai è «contro questi tagli, 
contro i criteri con cui sono stati fatti e, soprattutto, contro 
una politica che da sempre non dà alla cultura l'importanza che 
dovrebbe dare in un paese come il nostro».  
   Lo dice Ilaria Borletti Buitoni, presidente del Fondo 
ambiente italiano, a Roma oggi al museo Maxxi, per partecipare 
all' incontro organizzato da Federculture con politici, 
operatori e istituzioni, nel giorno della sua assemblea generale 
- e nei giorni in cui si sta per votare al Senato la manovra 
anticrisi - «per sostenere la cultura e per rilanciare il 
Paese».  
   Il Fai sottolinea Buitoni, «non può che opporsi, 
soprattutto ai criteri. Perchè i tagli vanno fatti, questo mi 
pare inevitabile nella crisi che stiamo vivendo. I criteri sono 
molto opinabili». Quello che il Fai dice sempre, ricorda la 
presidente, «è che l'Italia è cultura. Quindi, che questo 
ambito venga sempre colpito e non venga mai privilegiato da una 
politica che lo pone al centro di un'azione per lo sviluppo del 
paese - conclude - ci pare una scelta assolutamente folle».  
(ANSA). 
  
     LB/MRS 
06-LUG-10 10:39 NNN 
 
 
MANOVRA: CROPPI (PDL), PER TAGLI A CULTURA SERRATA MUSEI (2)  
FAVOREVOLI ANCHE ALTRI ASSESSORI  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 6 LUG - D'accordo con Croppi sull'idea di organizzare una serrata dei musei o 
comunque fare qualcosa di 'clamoroso' per contestare i tagli alla cultura e le norme della 
finanziaria che limitano l'intervento degli enti locali nel settore, anche diversi sindaci e assessori 
alla cultura. Tra questi gli assessori alla cultura di Torino, Lorenzo Alfieri di Genova, Andrea 
Romani, di Brescia Andrea Arcai. "Ne parlerò subito con il sindaco Gianni Alemanno", ha 
assicurato Croppi, precisando di non poter decidere autonomamente su un'eventuale serrata. 
Dalla finanziaria, ha fatto notare Croppi, anche un pericolo per la candidatura della capitale per le 
prossime Olimpiadi: "il decreto vieta le missioni all'estero - ha commentato -: come si farà a gestire 
la cultura? Come si potrà fare il giro promozionale che era stato previsto per la candidatura alle 
Olimpiadi?". Dall'assessore Pdl, a margine dell'incontro di Federculture, arriva poi l'impegno a 
spendersi con colleghi di partito per gli emendamenti presentati in Senato su sollecitazione anche 
di Federculture. "Con la crisi la Grecia ha deciso di investire in cultura i soldi ricevuti dall'Europa. - 
ha ribadito Croppi -. Anche la Germania ha aumentato l'investimento sulla cultura, motivandolo con 



il fatto che per reagire alla depressione bisogna migliorare la qualità della vita". Insomma, ha 
commentato, "l'investimento nella cultura è anche un investimento nel sociale. Quale privato 
investirebbe mai in una biblioteca? A Roma la Biblioteca Nazionale deve arrabattarsi con 1,8 
milioni l'anno, la sua omologa a Parigi può contare su un finanziamento statale di 100 milioni 
l'anno". (ANSA).  
LB/ S43 S0A QBXL 
 2010-07-06 16:27 
2010-07-06 19:11 
MANOVRA: FEDERCULTURE, CONTRO TAGLI VIA A PROTESTE CLAMOROSE  
PRESIDENTE GROSSI, RISPARMI INSIGNIFICANTI E DANNI ENORMI  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 6 LUG - Serrate dei musei, operatori con le fasce a lutto, volantini ai visitatori. 
Federculture scende in guerra contro la manovra finanziaria del governo, criticando i tagli 
indiscriminati e norme che penalizzano il settore. E per sensibilizzare l'opinione pubblica "sui gravi 
effetti economici e sociali" prodotti dal decreto del governo, invita ufficialmente i suoi associati a 
dare vita a forme di protesta "anche clamorose". Fin quando il decreto non sarà legge, annuncia il 
presidente Roberto Grossi, "faremo tutto il possibile per modificare il modificabile". Riunita questo 
pomeriggio a Roma, al Maxxi, dopo l'incontro pubblico organizzato stamani, l'assemblea generale 
della Federazione che raggruppa enti locali, operatori, associazioni, definisce "insostenibile" il 
costo della manovra per il settore. Chiede al governo di ripensarci. E non esclude il ricorso alla 
Corte Costituzionale. "Questo è un momento storico - spiega accorato il presidente Roberto Grossi 
- si stanno per approvare delle norme che sono insignificanti per il contenimento della spesa e che 
invece porteranno un danno di centinaia e centinaia di milioni di euro". Cinque i punti principali 
della protesta. Con la manovra in via di imminente conversione, sottolinea il testo votato da 
amministratori locali e operatori di ogni orientamento politico, 1) "Si rinuncia sostanzialmente 
all'intervento pubblico nella cultura, sia a livello statale che regionale e locale". 2) "Diventa 
impossibile per le Amministrazioni pubbliche continuare a svolgere il compito istituzionale di 
promozione e diffusione della cultura". 3)"Si riduce la capacità di gestione ed erogazione dei 
servizi, bloccando il processo di modernizzazione e di produzione dell'offerta". 4)"E' preclusa - 
sostanzialmente e formalmente - l'autonomia e la capacità di intervento delle imprese che 
gestiscono la cultura nel nostro Paese (aziende, fondazioni, società), con il rischio che il peso della 
gestione dei servizi ricada unicamente sulle spalle dell'ente pubblico; 5)Sono negate la premesse 
per l'attrazione di capitale privato nella gestione dei beni e delle attività culturali. (ANSA).  
LB/ S43 S0A QBXL 
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MANOVRA: TAGLI A CULTURA, SCOPPIA DISSENSO BIPARTISAN  
A FEDERCULTURE VENDOLA E CROPPI D'ACCORDO,GOVERNO RIVEDA NORME  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 6 LUG - La Manovra finanziaria del governo? "tagli senza prospettive per il 
futuro". Lo dice Niki Vendola, governatore della Puglia (Sinistra Ecologia Libertà) in guerra 
dichiarata con il ministro dell'economia Tremonti, ma la pensa così anche Umberto Croppi, pdl, 
assessore alla cultura a Roma nella giunta di Gianni Alemanno. Quando si tratta di cultura il fronte 
del no al decreto anticrisi firmato da è dichiaratamente bipartisan, con esponenti di regioni, comuni, 
province in prima fila nel dire che così non va, anche in extremis qualcosa deve essere cambiato. 
Anzi. Tra le curve sinuose e moderne del Maxxi di Zaha Hadid a Roma, dove Federculture ha 
riunito oggi le intelligenze del settore per alzare il tiro contro le norme più contestate del 
provvedimento, è proprio l'assessore capitolino, autorevole esponente della maggioranza di 
governo, a lanciare l'idea di una 'serrata' dei musei. " Non posso deciderlo io - sottolinea - ne 
parlerò subito con il sindaco Alemanno ma è chiaro che qualcosa di plateale bisogna farlo". Più 
barricadero lui del governatore della Puglia, che pure aveva definito la manovra finanziaria 
"efficace solo per l'impoverimento". Vendola concorda sulla necessità di un'azione che dia visibilità 
alla preoccupazione di amministratori pubblici e imprese, lancia una sfida dichiarata a Tremonti 
("farò sempre il contrario") ma sulla serrata non si sbilancia. Assessori alla cultura di ogni colore, 
da Fiorenzo Alfieri di Torino (pd) ad Andrea Ranieri di Genova (centrosinistra), Andrea Arcai (pdl) 



di Brescia, sono con Croppi. Per il Pd è il senatore Vincenzo Vita a lanciare l'allarme più duro: 
"Bisogna fare qualcosa subito o è inutile - dice riferendosi alla commissione bilancio del Senato 
dove si sta esaminando in queste ore il provvedimento del governo - Con stanotte si chiude la 
partita e non si riapre più. E' un genocidio, con governo e maggioranza che nemmeno danno un 
segno di interesse". Il pd, spiega, sta sostenendo gli emendamenti presentati con Federculture - in 
tutto sono una decina - per modificare le norme del decreto più contestate da operatori, 
associazioni, amministratori locali. "Abbiamo trovato pure la copertura - anticipa Vita - le spese si 
potrebbero coprire con i circa 2 miliardi derivanti dalla gara per le frequenze digitali". Intanto, 
sempre per ottenere modifiche alla manovra in favore della cultura, Fai, Wwf, Italia Nostra, 
Legambiente, Civita e Federculture stanno preparando un appello a Berlusconi. (ANSA).  
LB/  
2010-07-06 19:09 
 
 
MANOVRA: GRANATA (PDL), CON QUESTI TAGLI CULTURA CHIUDE  
ROMA  
(ANSA) - ROMA, 6 LUG - "Se le notizie dei tagli e delle disposizioni previste in finanziaria sono 
fondate,bisogna fermarsi subito e trovare rimedi. Non possiamo assumerci la responsabilità di 
chiudere la cultura in Italia". Lo dice il capogruppo pdl in commissione cultura alla Camera Fabio 
Granata Che sottolinea: "confidiamo che il Ministero dei beni e le attività culturali ponga la 
questione con forza prima della scrittura dell'eventuale maxiemendamento da mettere ai voti 
attraverso la fiducia".(ANSA).  
LB/  
  
 
 
 



 

06/07/2010 ADNKRONOS  

 
Manovra: Federculture lancia l'allarme, cultura a rischio paralisi  
06 luglio, ore 11:58  
Roma, 6 lug. - (Adnkronos) - "La cultura e' a rischio paralisi". E' questo l'allarme lanciato da 
Roberto Grossi, il numero uno di Federculture, la Federazione nazionale che raggruppa Enti 
Locali, Regioni, Aziende di Servizio Pubblico Locale e Nazionale e i soggetti pubblici e privati che 
gestiscono i servizi legati alla cultura, al turismo, allo sport e al tempo libero. Questo, infatti, 
secondo il presidente, "lo scenario inedito e allarmante che si prospettera' per il settore della 
cultura con l'entrata in vigore della manovra anticrisi, non solo per la prevista riduzione delle 
risorse disponibili ma anche, e soprattutto, per una serie di norme che potrebbero assestare un 
colpo fatale alle politiche pubbliche per il settore". Ma la cultura, avverte, "non ci sta ad essere 
'chiusa' per decreto, si organizza e avanza proposte". Non a caso oggi la Federazione ha 
promosso l'incontro 'Sostenere la cultura per rilanciare il Paese', nell'ambito della sua Assemblea 
Generale. (segue) 
 



 

06/07/2010 ASCA  

 
06-07-10   
MANOVRA: VENDOLA (SEL), SONO GIORNI CHE RICORDANO CADUTA IMPERI   
   
(ASCA) - Roma, 6 lug - ''Siccome il Paese non ha piu' fiducia nei loro confronti, loro hanno 
bisogno di mettere la fiducia su una manovra che non da' nessuna prospettiva di crescita ne' in 
termini economici che in termini occupazionali''. E' quanto ha affermato Nichi Vendola, portavoce 
nazionale di Sinistra Ecologia Liberta', parlando con i giornalisti prima di partecipare all'assemblea 
nazionale di Federculture dedicata ai tagli alla cultura, in corso presso il Maxxi di Roma. 
 
''E' una manovra di macelleria sociale - ha confermato il presidente della Regione Puglia - nei 
confronti dei ceti medi e di quelli popolari. Il 10% degli italiani possiede il 50% della ricchezza 
nazionale: questi sono gli italiani che non vengono minimamente toccati dalla manovra del ministro 
marchese De Sade. 
 
Queste sono giornate - ha, inoltre, aggiunto Vendola, riguardo alla tensione esistente all'interno del 
PdL - che ricordano la caduta degli imperi: polemiche al vetriolo, un clima di straordinaria 
confusione. Un copione veramente stucchevole anche perche' non all'altezza della condizione 
drammatica che vive tanta parte dell'Italia. C'e' un'Italia in ginocchio, c'e' un'Italia spaventata, delle 
giovani generazioni senza prospettive di futuro, ed il caos nel centrodestra indica la deriva che vive 
attualmente il nostro Paese''. 
 
gc/cam/rob 
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MANOVRA/ FEDERCULTURA: TAGLI A FONDI CULTURA, RISCHIO PARALISI 
"Bisogna sostenerla per rilanciare il paese, non 'chiuderla'" 
  
Roma, 6 lug. (Apcom) - Cultura a rischio paralisi a causa dei 
tagli ai fondi per la cultura previsti nella manovra anticrisi 
del Governo che penalizzano il settore "in modo inaccettabile": 
alla prevista riduzione delle risorse disponibili, si 
accompagnano inoltre "una serie di norme che potrebbero assestare 
un colpo fatale alle politiche pubbliche per il settore". A 
lanciare l'allarme è Federculture, riunita oggi a Roma nella sua 
assemblea generale. La cultura, spiega l'associazione, "non ci 
sta ad essere 'chiusa' per decreto, si organizza e avanza 
proposte.  
  
 Nell'allarme lanciato dalle imprese culturali, degli 
amministratori pubblici, degli operatori del settore 
rappresentati dalla federazione nazionale, sono stati richiamati 
gli elementi "potenzialmente dirompenti" per il settore contenuti 
in alcuni degli articoli della manovra finanziaria. In primis, ha 
spiegato Roberto Grossi, presidente di Federculture, i tagli 
"compromettono l'attrattività e l'immagine delle città: nel 
dettaglio, il Dl 78/2010 va a colpire le risorse per la cultura 
con un taglio di 58 milioni di euro l'anno per i prossimi tre 
anni,  di cui quasi 50 milioni saranno sottratti al capitolo 
riguardante la tutela e la valorizzazione dei beni e attività 
culturali, determinando un ulteriore arretramento dello 
stanziamento del Mibac che, già in caduta libera negli ultimi 
anni ha ormai raggiunto il minimo storico dello 0,21% del 
bilancio dello Stato (era lo 0,34% nel 2005).  
  
 Se a questi tagli si aggiungono le riduzioni dei trasferimenti 
statali a Regioni ed Enti Locali - per le prime complessivamente 
4 miliardi di euro per il 2011 e 4,5 miliardi per gli anni 
successivi; per Province e Comuni rispettivamente 300 milioni e 
1,5 miliardi per il 2011 e 500 milioni e 2,5 miliardi per il 2012 
e seguenti - si può "realisticamente prospettare l'impossibilità 
per le amministrazioni locali di continuare ad assicurare 
l'erogazione ai cittadini di numerosi servizi pubblici, tra cui 
naturalmente anche quelli culturali". 
(segue) 
Red/Apa  
061236 lug 10 
 
Roma, 6 lug. (Apcom) - Dal decreto 78 sembra emergere "un intento 
punitivo nei confronti del settore culturale come se questo fosse 
un ambito improduttivo e, anzi, fonte di sprechi e dispersione di 
risorse pubbliche". Lo sottolinea Federculture, esprimendo il 
proprio totale disaccordo nei confronti dei tagli alla cultura 
previsti dalla manovra economica del Governo, che fortemente 
penalizzano un settore, quello culturale e creativo, che in 
Italia rappresenta una fetta importante della ricchezza 
nazionale, il 2,6% del Pil,in grado di generare ricadute positive 
in altri ambiti economici ad esso connessi, primo tra tutti 
quello turistico. Il turismo culturale rappresenta, infatti, il 
33% del mercato turistico nazionale complessivo e, secondo stime 
recenti, starebbe addirittura crescendo verso il 40%. 
  
 "Ma, soprattutto - spiega Federculture - quello che si continua 



a riscontrare anche in questi ultimi anni di crisi economica è la 
presenza nel Paese di una robusta e stabile domanda di cultura da 
parte dei cittadini. In base ai più aggiornati dati Istat, 
infatti, la spesa per la cultura delle famiglie italiane è 
rimasta sostanzialmente stabile anche negli ultimi anni due anni 
di crisi". Più in generale, cultura e tempo libero rappresentano 
il 4,2% della spesa media mensile per famiglia (era il 4,3% nel 
2008). Spesa che è complessivamente diminuita dell'1,7% ed in 
particolare è calata del 3% per il comparto alimentari e bevande. 
La spesa per la cultura, invece, tiene e costituisce una voce 
importante per le famiglie italiane, più alta ad esempio di 
quella per la sanità (3,6%), e per le comunicazioni (2%). 
  
 Una diffusa propensione ai consumi culturali è confermata anche 
dai recenti dati relativi alle attività di spettacolo: in questo 
ambito la spesa del pubblico ha raggiunto i 4 miliardi di euro, 
mentre il settore nel suo complesso sviluppa un volume d'affari 
di 5,7 miliardi di euro. Nel 2009 tutti i segmenti hanno 
registrato valori in positivo, tra questi in particolare il 
teatro con un aumento della spesa del pubblico del 4,8%, la 
lirica +6%, le mostre addirittura +42,6%. Anche nei musei 
statali, dopo due anni "bui" di cui l'ultimo - il 2009 - si è 
chiuso con un calo dei visitatori del 2,3%, si registrano segnali 
di ripresa con le principali manifestazioni del 2010 che vedono 
un aumento degli ingressi: +4,43% per le aperture straordinarie 
del primo maggio e +129% per la Notte dei Musei. 
  
Red/Apa 
  
061250 lug 10 
 



 

06/07/2010 IL VELINO  

 
FEDERCULTURE, RODANO (IDV): SUBITO LEGGE SU PATRIMONIO CULTURALE 
      roma, 06 lug (il velino) - "il grido di allarme della 
cultura italiana, lanciato stamane all'assemblea generale di 
federculture, rimarrà per l'ennesima volta inascoltato dal 
governo e dalla regione lazio. e la blindatura della manovra 
finanziaria con il voto di fiducia comporterà la totale 
impossibilità di modificare anche i punti più aberranti del 
provvedimento, come la spinta alla svendita del patrimonio 
culturale o l'abbattimento di ogni possibilità di 
occupazione per i giovani, o ancora l'annientamento delle 
politiche regionali o locali di promozione della cultura". e' 
quanto dichiara, in una nota, giulia rodano, consigliere di 
italia dei valori alla regione lazio, riguardo all'assemblea 
generale di ferderculture tenuta oggi a roma al maxxi. 
"gestioni di eccellenza come il parco archeologico di vulci o 
il consorzio del sistema bibliotecario dei castelli romani - 
dice rodano - rischiano di dover chiudere. a prevederlo é il 
decreto legge 78/2010, al comma 32 dell'articolo 14, che 
sancisce sia l'obbligo di liquidazione delle società già 
costituite dai comuni con popolazione inferiore ai 30 mila 
abitanti sia il divieto ai comuni con popolazione tra 30 mila 
e 50 mila abitanti di detenere la partecipazione a più di 
una società. la società mastarna, che gestisce il parco di 
vulci, fa capo a montalto di castro, un comune con meno di 
nove mila abitanti. mentre il comune più popoloso dei 
castelli romani é velletri, con circa 48 mila abitanti. e 
mentre anche l'assessore croppi 'piangé per l'ennesimo 
attacco alla capitale - prosegue il consigliere regionale 
dell'idv - appare inquietante la posizione della presidente 
della regione lazio, unico presidente a non aver avuto nulla 
da obiettare sui tagli di berlusconi e della lega ai 
cittadini italiani e del lazio. nei prossimi giorni 
presenteremo una proposta di legge regionale sulla 
valorizzazione del patrimonio culturale della regione, una 
proposta che superi lo scempio consumato da questa manovra: 
un vero e proprio testo unico concordato con gli operatori e 
gli attori del settore. su questo misureremo l'attenzione 
della maggioranza della regione lazio verso la cultura. 
(com/sol) 
061503 lug 10 nnnn 
 
 
 
MANOVRA, VENDOLA: NON DÀ NESSUNA PROSPETTIVA DI CRESCITA 
  
      roma, 06 lug (il velino) - "siccome il paese non ha 
più fiducia nei loro confronti, loro hanno bisogno di 
mettere la fiducia su una manovra che non dà nessuna 
prospettiva di crescita né in termini economici che in 
termini occupazionali". e' quanto ha affermato nichi vendola, 
portavoce nazionale di sinistra ecologia libertà, parlando 
con i giornalisti prima di partecipare all'assemblea 
nazionale di federculture dedicata ai tagli alla cultura, in 
corso presso il maxxi di roma. "e' una manovra di macelleria 
sociale - ha proseguito il presidente della regione puglia - 
nei confronti dei ceti medi e di quelli popolari. il 10 per 
cento degli italiani possiede il 50 per cento della ricchezza 
nazionale: questi sono gli italiani che non vengono 



minimamente toccati dalla manovra del ministro marchese de 
sade. queste sono giornate - ha inoltre aggiunto vendola, 
riguardo alla tensione esistente all'interno del pdl - che 
ricordano la caduta degli imperi: polemiche al vetriolo, un 
clima di straordinaria confusione. un copione veramente 
stucchevole anche perché non all'altezza della condizione 
drammatica che vive tanta parte dell'italia. c'é un'italia 
in ginocchio, c'é un'italia spaventata, delle giovani 
generazioni senza prospettive di futuro, ed il caos nel 
centrodestra indica la deriva che vive attualmente il nostro 
paese". (com/udg) 
061357 lug 10 nnnn 
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MANOVRA: FAI, SOSTENERE LA CULTURA PER FAR RILANCIARE IL PAESE 
 
(AGI) - Roma, 6 lug. - "Il Fondo Ambiente Italiano (Fai) non e' fra gli enti che saranno tagliati da 
questa manovra finanziaria, poiche' e' una fondazione privata e quindi la nostra voce rimarra' ferma 
e forte, come lo e' sempre stata, nella difesa del Patrimonio Artistico e Paesaggistico italiano". Lo 
ha affermato Ilaria Borletti Buitoni, presidente del Fondo ambiente italiano nel corso dell'assemblea 
generale di Federculture. "Quello che ci preoccupa in questa manovra sono i presupposti e i principi 
che l'hanno ispirata, non si puo' ritenere che la cultura e' un ambito per pochi. La cultura deve essere 
un diritto e deve essere accessibile a tutti. In Gran Bretagna - ha aggiunto Ilaria Buitoni - i musei 
statali sono gratuiti e lo logan del National Trust, a cui il Fai si ispira, e' che il patrimonio culturale 
e' per tutti e per sempre. La cultura non e' un costo e vi porto un esempio. Villa Gregoriana, lo 
splendido giardino a Tivoli, celebrato dai poeti e dagli scrittori e raffigurato dai pittori, era una 
discarica. 
  Dopo l'affidamento dal parte del Demanio al FAI che ne ha curato il restauro e l'ha riaperto al 
pubblico, e' diventato un polo di attrazione turistica tale che ha spinto il Comune a investire nel 
restauro di molte aree limitrofe e di molti palazzi del centro storico". Quello che il Fai sostiene da 
sempre, ha sottolineato il presidente "e' che in Italia tutto e' cultura, i centri storici, il paesaggio, la 
musica, l'arte". 
  "Il nostro Patrimonio culturale e' la nostra identita'. E - ha concluso - un Paese che non crede in 
questo principio ha un futuro incerto". . 
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LA PROTESTA 

Tagli ai fondi, allarme di Federculture 
"Sostenere cultura per rilanciare il 
Paese" 
Preoccupazione per le norme che limitano l'apporto dei privati ad enti e imprese 
culturali: unanime la richiesta di modifiche alla manovra 
per non mettere a rischio servizi, offerta culturale e attrattività territoriale 

 

ROMA - Cultura a rischio paralisi: questo lo scenario allarmante che si prospetta 

per il settore della cultura con l'entrata in vigore della manovra anticrisi, non solo 
per la prevista riduzione delle risorse disponibili ma anche per una serie di norme 
che potrebbero assestare un colpo fatale alle politiche pubbliche per il settore. 
 
Se ne è parlato a Roma nell'incontro "Sostenere la cultura per rilanciare il Paese", 
promosso da Federculture nell'ambito della sua Assemblea Generale: nell'allarme 
lanciato dalle imprese culturali, degli amministratori pubblici, degli operatori del 
settore rappresentati dalla federazione nazionale, sono stati richiamati gli elementi 
potenzialmente dirompenti per il settore, contenuti in alcuni degli articoli della 
manovra finanziaria. "Siamo tutti consapevoli che il momento di crisi impone di 
compiere, con senso di responsabilità, sacrifici, riducendo spese e sprechi. Ma in 
questo modo la cultura rischia la paralisi  -  dichiara Roberto Grossi, Presidente di 
Federculture  -  Per questo respingiamo l'impostazione della manovra che 
penalizza il settore in modo inaccettabile, non solo per i tagli ai finanziamenti ai 
quali siamo purtroppo abituati da tempo, ma per misure che non produrranno 
risparmi ma finiranno per danneggiare l'economia, pregiudicando lo sviluppo."  
 



Il Dl 78/2010 andrà a colpire le risorse per la cultura con un taglio di 58 milioni di 
euro l'anno per i prossimi tre anni - di cui quasi 50 milioni verranno sottratti alla beni 
e delle attività culturali. A questi tagli si aggiungono le riduzioni dei trasferimenti 
statali a Regioni ed Enti Locali (per le prime complessivamente 4 miliardi di euro 
per il 2011 e 4,5 miliardi per gli anni successivi; per Province e Comuni 
rispettivamente 300 milioni e 1,5 miliardi per il 2011 e 500 milioni e 2,5 miliardi per il 
2012 e seguenti) e secondo Federconsumatori si può realisticamente prospettare 
l'impossibilità, per le amministrazioni locali, di continuare ad assicurare l'erogazione 
ai cittadini di numerosi servizi pubblici, tra cui naturalmente anche quelli culturali. 
 
La manovra prevede anche una riduzione del 50% del contributo statale erogato a 
enti, istituti, fondazioni attivi nel settore culturale. Sebbene sia stato scongiurato il 
completo definanziamento di questi enti, così come previsto inizialmente per la 
famosa lista dei 232, tagli ulteriori potrebbero danneggiare e vanificare i successi 
che negli ultimi anni hanno contribuito alla crescita delle attività culturali nel nostro 
Paese, come ad esempio La Triennale di Milano o il Centro Sperimentale di 
Cinematografia.  

(06 LUGLIO 2010)  
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Umberto Croppi al Maxxi 
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Assemblea Generale Federculture: SOSTENERE LA CULTU RA PER 
RILANCIARE IL PAESE 
 
Dal martedì 06 luglio 2010 
al martedì 06 luglio 2010  
Ripensare la manovra per far crescere l’impresa, � diffondere la conoscenza, promuovere 
l’innovazione 
 
Questa volta non è più solo una questione di soldi. Forse mai come in questo momento la cultura 
nel nostro Paese si trova a dover fronteggiare un insieme di disposizioni e provvedimenti che, nel 
già difficile quadro generale determinato dalla crisi economica, rischiano di penalizzare in modo 
insostenibile il settore.  
La manovra anticrisi predisposta dal governo, infatti, non solo assesta ancora un duro colpo alle già 
esigue risorse statali destinate alla cultura, prevedendo un taglio di 58 milioni di euro l’anno per i 
prossimi tre anni, ma introduce una serie di norme che andranno ad incidere sulla capacità di 
gestione ed erogazione dei servizi da parte di enti locali e imprese culturali. Un esempio su tutti: il 
divieto a partire dal prossimo anno di impegnare risorse per l’organizzazione di mostre in misura 
superiore al 20% della spesa sostenuta nel 2009, comporterà per le amministrazioni pubbliche 
l’impossibilità di continuare a svolgere il compito istituzionale di promozione e diffusione della 
cultura.  
In questo quadro la prospettiva realistica è, purtroppo, la vanificazione dei risultati ottenuti in questi 
anni nelle città italiane in termini di modernizzazione dell’offerta culturale, che è stato l’elemento di 
maggiore innovazione degli ultimi anni rispetto ai servizi resi ai cittadini e al territorio. 
Federculture, in rappresentanza delle aziende pubbliche e delle imprese dei servizi culturali che ne 
fanno parte, apre in occasione della sua Assemblea Generale un confronto serrato e di merito sulle 
prospettive del settore della cultura in Italia, nella tavola rotonda “Sostenere la cultura per rilanciare 
il Paese” che si terrà il 6 luglio 2010 all’Auditorium del Museo MAXXI di Roma. 
Interverranno all’incontro: Mario RESCA Direttore Generale per la Valorizzazione dei Musei 
Ministero per i Beni e le Attività culturali, il Governatore della Regione Puglia Nichi VENDOLA, 
Davide RAMPELLO, Presidente Fondazione La Triennale di Milano, il Sindaco di Roma Gianni 
ALEMANNO. 
Il Presidente di Federculture, Roberto Grossi nella sua relazione fornirà alcuni dati significativi 
sull’andamento del settore e illustrerà le posizioni e le proposte delle imprese e degli operatori 
culturali.  
 
Martedì 6 luglio 2010 ore 10.00 
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